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Legge di bilancio,
Nadef e regole europee

Abbronzati, dopo le vacanze,
adesso protestano per il Rdc

T
ra le  tante 
stranezze 
dell’Italia in questi  giorni 
se ne deve registrare una 

particolarmente bizzarra (per usa-
re un eufemismo). Si discute della 
legge di bilancio, cioè di come spen-
dere i soldi dello Stato, ma lo si fa 
senza sapere “quanti” se ne potran-
no spendere. Secondo logica e buon 
senso si dovrebbe prima stabilire 
quanti soldi sono disponibili e solo 
successivamente decidere come im-
piegarli. Funziona così ogni conses-
so umano organiz-
zato: dalla bocciofi-
la alla grande mul-
tinazionale.  Que-
sto ordine logico si 
dovrebbe rispetta-
re sempre, ma di-
venta  tassativo  
quando,  come  nel  
caso italiano, non si parla di soldi di-
sponibili, ma di quanti nuovi debiti 
si potranno fare, essendo pacifico 
che nel 2024 si dovrà fare nuovo de-
bito (in misura pari al deficit).

Per avere almeno una corni-
ce entro la quale circoscrivere la 
manovra di bilancio per il 2024, si 
dovrebbe prima elaborare la Nadef 
(Nota di aggiornamento del Docu-
mento di Economia e Finanza) con 
l’aggiornamento  del  quadro  ma-
croeconomico dei principali indica-
tori economici e di finanza pubbli-
ca. Solo conoscendo questi dati si 
potrà stabilire quali potranno esse-

re le risorse dispo-
nibili.

Faccio un esempio su un ma-
cro-numero: la spesa per interes-
si sul debito pubblico (la terza per 
importo in tutta la spesa pubblica). 
Nel 2021 sono stati spesi 64 miliar-
di per interessi passivi; nel 2022, 
83 miliardi, circa 19 in più (quasi 
l’importo dell’intera manovra). Nel 
2023 sono cresciuti sia il debito in 
valore assoluto sia i tassi di interes-
se. Se non si presenta una stima di 
questi valori per il 2023 ed il 2024, 

come si possono fa-
re altre previsioni 
di spesa?

L’esempio è so-
lo  uno  e  molto  
semplificato;  se  
si pensa alla com-
plessità dei mecca-
nismi  della  spesa  

pubblica non si può che concludere 
che i numeri di questi giorni sono 
numeri buttati a caso che poi si cer-
cherà di far tornare con qualche ca-
priola da saltimbanco.

Infine, ma non per ultimo. Le 
nuove regole di finanza pubbli-
ca dell’area Euro dovranno essere 
operative dal 1° gennaio 2024: sul 
punto  nessuna  ipotesi,  nessuna  
proposta italiana; come si possono 
ipotizzare dei numeri senza nes-
sun quadro normativo di riferimen-
to, nemmeno in termini di scenari 
teoricamente ipotizzabili?

A
vederli  appaiono  
tutto meno che di-
sperati. Rispondo-
no alla chiamata di 

irresponsabili sindacalisti, 
che  danno  loro  appunta-
mento per fine agosto da-
vanti alla sede Inps. La ca-
notta che li ricopre trasmet-
te tante sensazioni ma nes-
suna negativa. La curata 
abbronzatura è affrescata 
con  costosissimi  tatuaggi  
che  rendono  tutto  molto  
più fine. Certo, il linguag-
gio non è oxfordiano, ma bi-
sogna capirli.

Lavorando  (a  nero)  
non hanno tempo anche 
per studiare. È il ritratto 
dello scioperante tipo che 
protesta a fine agosto per 
avere perso il  Reddito di  
Cittadinanza.  Invero,  la  
chiamata alle armi Conte, 
Schlein e Landini l’aveva-
no fatta a fine luglio; esatta-
mente all’arrivo del famige-
rato SMS. Ma avevano ri-
sposto  in  pochissimi.  La  
maggior parte era fuori per 
le ferie. Così, appena rien-
trati,  è  stata organizzata 
una vera manifestazione di 
protesta. Ed era talmente 

vera da attirare la presen-
za di frotte di sindacalisti 
dell’uso ma anche Antago-
nisti che hanno lasciato i lo-
ro Centri Sociali “per fare 
un po’ di casino”.

E così, al secondo ten-
tativo  i  giornali  e  siti  
orientati hanno potuto fi-
nalmente  raccontare  nei  
dettagli  “l’esplosione  di  
una bomba sociale”. A leg-
gere i commenti postati sot-

to i video delle dichiarazio-
ni dei pochi facinorosi non 
sembra esserci molta soli-
darietà. D’altronde, si trat-
ta di poche migliaia di po-
tenziali  ex  percettori  che  
non vogliono lavorare ma 
vogliono essere mantenuti 
con le tasse pagate da chi la-
vora. Cosa che il 99,9% de-
gli italiani detesta aperta-
mente.  Ma  la  colpa  più  
grande è di MS5 e Pd che, 
assieme a Cgil e Uil, aizza-
no gli animi. Le presenze di 

loro rappresentanti ne è la 
conferma più piena.

Eppure, da lamentar-
si, i palestrati tatuati e 
abbronzati ex percettori 
avrebbero poco. Se hanno 
preteso  il  lavoro  in  nero  
(per non perdere il reddito 
di cittadinanza), ora posso-
no farsi regolarizzare. In al-
ternativa, se invece in que-
sto momento non lavorano, 
possono iscriversi alla nuo-
va piattaforma gestita da 
Ministero  del  Lavoro  e  
Inps dove trovare corsi di 
formazione  (con  sostegno  
economico) e anche vacan-
cy. Possono fare tutto que-
sto meno che farsi manipo-
lare e strumentalizzare da 
forze  politiche  prive  di  
idee, di capacità e di eletto-
ri. Ecco, questa è l’ultima 
cosa che possono permette-
re che avvenga. Invero, sen-
za politici e sindacalisti, la 
manifestazione  sarebbe  
stata formata da poche uni-
tà. Questo a riprova della 
totale assenza della tanto 
citata “bomba sociale”, pre-
sente solo nelle chiacchiere 
televisive  dei  rappresen-
tanti dei partiti di opposi-
zione.

Budget law, Nadef,
and European rules
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Schlein insegue
Conte sulla sinistra

One particularly  bizarre  (to  put  it  
mildly) phenomenon must be acknow-
ledged among Italy's many peculiari-
ties. The budget law dictates how sta-
te funds are allocated and is currently 
being discussed without a clear under-
standing of the actual monetary figu-
res involved. By basic logic and com-
mon sense, one should determine the 
available financial  resources before  
deciding how to allocate them. This 
fundamental principle applies univer-
sally, from a local bowling alley to a va-
st multinational corporation. This lo-
gical sequence must 
be adhered to. Howe-
ver, it becomes even 
more crucial  when,  
as  in  Italy,  the  di-
scussion  revolves  
not around the total 
available funds but 
rather the extent of 
new debt that can be 
incurred. In 2024, it 
is  undeniable  that  
new debt will need to cover the deficit.
To establish a comprehensive fra-
mework of the budget law 2024, it 
is imperative first to prepare the Na-
def (Updated note of the economic and 
financial document) with an updated 
macroeconomic  outlook,  including  
key economic and public finance indi-
cators. We can only accurately measu-
re the available resources with access 
to this essential data. As an illustrati-
ve example of a macro-level figure, 
consider the interest expenditure on 

public debt (ranking as the third large-
st  component  within  government  
spending). In 2021, an expenditure of 
64 billion euros was allocated to inte-
rest payments, while in 2022, this fi-
gure surged to 83 billion euros, mar-
king an increase of nearly 19 billion 
euros (roughly equivalent to the enti-
re budget law). In 2023, the absolute 
debt level and interest  rates conti-
nued to rise. Without presenting esti-
mates for these values in 2023 and 
2024, how can one make informed pro-
jections  for  other  spending  catego-

ries?  This  example  
is  merely  a  simpli-
fied illustration, and 
when one contempla-
tes the intricacies of 
government expendi-
ture mechanisms, it 
becomes  evident  
that the figures cur-
rently being discus-
sed  are  essentially  
arbitrary  numbers  

that will later require complex ma-
noeuvres to align.
Last but certainly not least, the 
Eurozone's new public finance re-
gulations are scheduled to take effect 
on January 1, 2024. Remarkably, the-
re are no hypotheses or Italian propo-
sals on this matter. How can we pro-
ject figures without any normative fra-
mework or even theoretical scenarios 
to reference?

Traduzione di Carlo Ghirri

L’ANALISI
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Bomba sociale
innescata

da M5s, Pd 
e sindacalisti

Si discute come
spendere i soldi

dello Stato ma non
si sa quanti sono

DI MARCELLO GUALTIERI

L
a linea tracciata da 
Elly  Schlein  si  
conferma  sempre  
più qualificata a si-

nistra,  venendo  solida-
mente incontro alla collo-
cazione  sinistroide  che  
Giuseppe Conte ha fatto 
assumere al suo partito,  
che pure era nato come mo-
vimento connotato esclusi-
vamente dal vaffa scaglia-
to a tutti su tutto.

Si segna così un ritorno 
all’epoca di Nicola Zinga-
retti, il quale aveva elogia-
to  Conte  come  possibile  
punto d’incontro dell’inte-
ro  mondo  progressista,  
mentre Enrico Letta  si 
era mostrato ostile a un av-
vicinamento  diretto  fra  
Pd e M5s, postulando sem-
mai il campo grande nel 
quale  faceva  rientrare  
egualmente sinistra e cen-
tro.

Sono i temi concreti 
lanciati dalla segreta-
ria del Nazareno a dimo-
strare quanto essi  siano 
identificabili con gli stessi 
pentastellati. Il 2% nelle 
spese militari che l’Italia 
dovrebbe raggiungere per 

esprimere  una  posizione  
comune nella Nato era sta-
to accettato o subìto, ma 
insomma non contestato, 
da Conte, mentre ora la 
Schlein  dichiara  la  pro-
pria contrarietà, renden-
do  felici  i  grillini,  come  
sempre pronti a smentire 
sé stessi. In tal modo si col-
loca  contro  ampi  settori  
dello stesso Pd.

La proposta di legge 
sul salario minimo, co-
me rimarca il quotidiano 
di Matteo Renzi, conce-
de ai cinque stelle la pri-
ma firma. Di totale rilievo 
è l’annuncio di sostegno al 
referendum  abrogativo  
lanciato dalla Cgil sulla ri-
forma del lavoro che, con 
l’anglofila  definizione  di  
“jobs act”, rappresentava 
per Renzi uno dei temi più 
felici del Pd allora da lui di-
retto.

Il sostegno al reddito 
di cittadinanza schiera 
il “nuovo” Pd con il motivo 
dominante del  grillismo,  
mentre la contemporanea 
presenza di Schlein e Con-
te alla festa dell’Unità at-
testa la coincidenza d’in-
tenti.

Debates on how
to allocate the 

state’s
finances are 
underway,

yet the amounts 
are uncertain

IMPROVEYOURENGLISH

ILPUNTO LANOTAPOLITICA

DI MARCO BIANCHI

4 Sabato 2 Settembre 2023 I COMMENTI


